


INCONTRO DEL 16 MAGGIO 2006

Inizio con il canto  dell’ INNO ALLA MADONNA DEL PRINCIPIO

Cel. Saluto e Segno di Croce

Cari ragazzi, questa sera ci incontriamo, dopo una settimana, e così continueremo per tutto il mese di Maggio perché vogliamo dimostrare alla Madonna che Le vogliamo bene.

 E, come per voler bene ad una persona, più la conosciamo, più le stiamo vicino, così aumenta il nostro amore per Lei.

Allora stasera conosceremo e pregheremo la Madonna che nella nostra parrocchia è conosciuta e venerata con il titolo di S. MARIA DEL PRINCIPIO.

  Che notizie abbiamo. Purtroppo solo una leggenda, che non è la storia con i suoi documenti scritti; questa leggenda ci dice che dobbiamo ad una ragazzina, muta fin dalla nascita, l’inizio della venerazione a Maria in questa zona che, quasi mille anni fa, era conosciuta con il nome di Calastro.

  Allora, prima ancora di Lourdes e di Fatima, ancora una volta protagonisti degli incontri con Maria siete voi, ragazzi, con la vostra fede semplice e pura.

 La leggenda, dicevamo, ci narra così l’episodio.

Cronista:- Presso la discesa a mare di Calastro viveva una famiglia contadina composta dai genitori, Luca e Berta, e dai figli, Sandro e Maria che era muta fin dalla nascita.  I genitori avevano raccontato ai figli che presso un albero di palma lì vicino, si diceva che fosse seppellita un’immagine della Madonna e i fanciulli la chiamavano la palma della Madonna. Maria aveva preso l’abitudine di portare dei fiori raccolti nei campi  e si fermava a pregare spesso presso la palma. Una mattina di maggio, mentre con il fratello portava a pascolare la sua capretta…..:

Sandro:- Dai, Maria, raccogliamo dei fiori e mettiamoli vicino alla palma, dove , dicono i grandi, è sepolta un’immagine della Madonna raccolgono i fiori)

Sandro:- I tuoi fiori sono più belli dei miei, Si vede che vuoi veramente bene alla Madonna.

Cronista: Ad un tratto, mentre Sandro si allontana per acchiappare le rane, Maria sente una voce che la chiama in modo dolce e familiare.

Voce (fuori scena):- Maria!

Cronista:- La muta, in mezzo ad una luce, vide la Vergine Santissima del Principio che le sorrideva:

La muta (in ginocchio) esclamò: Madonna mia!

Voce della Vergine (fuoriscena): Buona fanciulla, fai sapere ai tuoi genitori che la mia Immagine è seppellita là dove tu spargi i fiori. Voglio che sia dissotterrata.

Maria(rivolta a Sandro):- Ho visto la Madonna
Sandrino(correndo a chiamare i genitori):- Babbo! Mamma! accorrete.. Maria parla..Ha visto la Madonna!

Maria:- Ho visto la Madonna! Come era bella! Mi ha detto che vuole essere tolta dalla terra ove è seppellita. Come era bella!

Cronista: - Da quel giorno, di fronte all’immagine che fu dipinta su di un muro tutti vi deponevano un fiore, un’offerta, accendevano una lampada recitando una preghiera.

Preghiamo per i bambini che soffrono soprattutto negli ospedali

Decina del Rosario. Strofa del canto

Celebrante:

· Facciamo un salto in avanti nella storia che questa volta è documentata. Capita sulle nostre spiagge un naufragio. I torresi della zona di Calastro, verso il 1500, nel frattempo intorno ad una piccola edicola con l’effigie della Madonna dipinta su di un muro, hanno costruito una piccola chiesa.

· Qui dentro potettero trasportare i naufraghi, curarli e rimetterli in forze. Questi naufraghi, navigando sotto costa venivano dalle parti di Foggia. I torresi regalarono loro una barca e dei viveri per tornarsene a casa.

1 Naufrago: Ohi, Ohi, ce la siamo vista proprio brutta

2 Naufrago: Che mare tempestoso! Mentre era tutto calmo dal Gargano fino in Calabria, proprio da queste parti si è scatenata una burrasca.

3 Naufrago: Ma chi ci ha tratto in salvo.

Torrese 1:- State calmi, non vi agitate, pensate solo a guarire

Torrese 2: Ringraziate la Madonna che avete fatto naufragio vicino alla nostra chiesetta.

Torrese 3:- Stamattina vi abbiamo trovato sulla spiaggia, vicino alla barca sfasciata, mentre venivamo in chiesa per la prima Messa.

1 Naufrago: Allora dobbiamo ringraziare anche questa Signora che vi chiama di buon mattino alla preghiera, prima di andare a lavoro nei campi o alla pesca.

2 Naufrago: Oh, verremo qui in pellegrinaggio con le nostre famiglie.

3 Naufrago: Tutti devono conoscere questa bella Signora, che aiuta i suoi figli devoti.

Cronista: Purtroppo passò  del tempo e i pellegrini non si videro se non quando nelle Puglie capitò una tremenda carestia. Gli anziani si ricordarono del voto promesso alla Madonna e vennero a piedi e su carretti a chiedere perdono e preghiere portando con loro un Crocifisso, ricoperto da una veste rossa.

Preghiamo: Per tutti coloro che non pregano mai o offendono il nome di Maria e di Gesù.

Decina del Rosario – Strofa dell’Inno o ritornello

Celebrante:

Quante grazie, quanti prodigi si raccontano intorno a questa immagine miracolosa e al Crocifisso che i pellegrini pugliesi lasciarono nell’antica chiesa.

L’ amore dei Torresi per S.Maria del Principio era veramente forte. Per questo quando nel 1794 il Vesuvio distrusse la Città e la nostra Chiesetta, essi non vollero abbandonare la zona e cominciarono a ricostruire, ancora una volta, la città. Ma quello che sembrava perduto, il bel volto di Maria, lanciò dei segnali che furono visti e interpretati dai monaci che stavano nel monastero vicino alla Madonna della Grazie.

Dialogo tra due monaci:

Frate: - Guardate, là, padre Tommaso; non vi sembrano delle piccole fiammelle quelle?(indicando col dito).

Fra Tommaso:-Davvero, sono proprio fiamme! Sembrano delle grosse lucciole!

Frate:- Ma no: la fosforescenza delle lucciole non è visibile a 200 metri; né questi animali potrebbero vivere sopra una lava così arida.

Fra Tommaso:-  Secondo me è un fatto provvidenziale. Infatti: guardate attentamente: le fiamme sono là dove sorgeva l’Immagine della Madonna.

Frate: - Allora, corriamo ad avvisare con Vincenzo Romano, il curato di S.Croce.

Frate Tommaso: - Sì, quel santo sacerdote ci saprà ben consigliare.

Cronista: - Questi vanno ad avvisare don Vincenzo Romano

V.ZO Romano: Ma cosa dite? Non perdiamo altro tempo, la lava si è raffreddata, cominciamo a scavare.E’ la Madonna che di là sotto ci chiama e  vuole essere rivedere la luce degli occhi dei suoi figli torresi.

Cronista: - Così cominciarono a scavare

V.zo romano: Ragazzi, cerchiamo di fare attenzione quando capite che state scavando vicino all’altare.

Giovane: Don Vince’, a Madonna è sana, ‘u fuoco nun l’ha appicciata
2 Giovane: Ua’, ‘a lava l’è passata p’e ncoppa.

Preghiamo per tutti i torresi che lavorano umilmente nelle parrocchie come volontari

Decina del Rosario- Strofa o  ritornello dell’Inno

Celebrante: - Dopo la distruzione la ricostruzione. Chi ne fu l’artefice?. Entrando nella nostra Chiesa avete certamente notato due quadri, che sono a destra e a sinistra: il Beato V.zo Romano e S.Rita. Noi siamo particolarmente grati al Beato, perché volle la costruzione di questa Chiesa, così come la vedete oggi, anche se all’inizio non c’erano tutti questi ornamenti e quadri che furono fatti circa 70 anni fa dal primo parroco..

V.zo Romano: Architetto Di Nardo, oltre a costruire la Chiesa di S.Croce, dovete farmi un progetto per costruire anche la chiesa della Madonna del Principio.

Di Nardo: -  Beh! Ccostruirò un altro tempio più piccolo, sì, ma non certo meno bello”

1 Torrese: - Abbiamo sentito bene? il parroco vuole che si riedifichi anche la chiesa della Madonna del Principio.

2 Torrese: - e il denaro?

1 Torrese: - A lui nulla è difficile. Egli cominciò la fabbrica di Santa Croce con pochi ducati; ora intanto quella fabbrica è bene avviata.

V.zo Romano: - Sì! Ed ho anche pregato un pittore di fare un nuovo quadro per lasciare l’Immagine e la grotta così come è stata trovata per non cancellare i segni del prodigio impressi nella roccia.

2 Torrese: - Sì, e noi faremo una ampia scala per scendere e venerare l’Immagine.

1 Torrese: - Sì, ma chi è quel prete in ginocchio che il pittore ha messo nel quadro( indicando)

2 Torrese: - Non è un prete; è il primo vescovo di Napoli, Sant’Aspreno, che assieme alla sorella Candida, diffusero a Napoli il culto della Madonna.

Preghiamo per tutti i catechisti e i missionari che continuano ad affiancare i sacerdoti nel far conoscere il Vangelo. Preghiamo anche per tutti coloro che con la loro arte edificano chiese, perché li rendano sempre più accoglienti e luoghi dove il popolo di Dio si raduni meglio in preghiera.

Decina del Rosario.- Inno
